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natici di vendetta. Se sono così numerosi quelli che 
fanno parte delle bande la colpa è dei Turchi. Molti 
disgraziati contadini cristiani spaventati prendono la 
fuga quando i soldati turchi si avvicinano alle loro 
case. In altri posti gli abitanti per tema di compro­
mettersi rifiutano di riceverli. E allora questi sfor­
tunati senza asilo, diventati sospetti, non hanno altra 
risorsa che quella di arruolarsi con una banda. Addio 
Gospodar, ripeti bene in Occidente tutto  ciò che qui 
hai veduto ed inteso.

— Ma le riforme muteranno questo stato di cose.
— Le riforme? — esclamò con un triste sorriso 

il povero Pope. — Amara derisione ! Da tren tanni 
le hanno tante volte promesse, e la promessa delle 
riforme è stata sempre il sognale di una recrude­
scenza d’oltraggi e di violenze !


